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Al sig. Presidente del Consiglio regionale

Privatizzazione Società Aeroporti di Puglia
Interrogazione urgente

Premesso che:

La s.p.a. Aeroporti di Puglia è una società con capitale sociale, pari ad Euro 12.950.000,00 sottoscritto interamente da Enti Pubblici ed Enti di diritto Pubblico e quasi totalmente dalla Regione Puglia, per una quota pari al 99,414%
 
E’ di questi giorni la diffusione mediatica di notizie di privatizzazione dell’Azienda mediante attraverso una fusione con la napoletana GESAC la cui regia sarebbe condotta dal Fondo F2i e dal Capo di Gabinetto del Presidente Emiliano;

Notizie di stampa (vedasi Corriere della Sera) di oggi 07/10/2016) parlano di un progetto del Presidente Emiliano che risalirebbe ai primi mesi del mandato da Presidente e che avrebbe avuto un’accelerata nello scorso mese di settembre quando il governatore pugliese si sarebbe incontrato con l’amministratore delegato di F2i  tale Rennato Ravanelli a margine di una iniziativa alla Fiera del Levante

E’ pur vero che l’intento della privatizzazione di Aeroporti di Puglia s.p.a. non lo si rileva nel programma elettorale di Emiliano nonostante le sagre consumate e quindi quel progetto del Presidente Emiliano che risalirebbe ai primi mesi del mandato da Presidente era sconosciuto al popolo elettore né il consenso ottenuto dal Presidente Emiliano (in verità con la partecipazione del 50% degli aventi diritto al voto) contempera in sé un’autorizzazione implicita del popolo pugliese a procede in questo senso senza la partecipazione democratica della collettività pugliese, diretta attraverso un referendum o indiretta attraverso il coinvolgimento del Consiglio;
Anche le modalità di interazione tra il Presidente Emiliano e il referente di F2i, a margine di una iniziativa alla Fiera del Levante appare incoerente con la propaganda del Presidente Emiliano che, promotore di un disegno di legge annunciato contro le lobby, non avverte la sensibilità di informare il Consiglio anche attraverso le sue articolazioni né di rendere pubblica quell’interazione da due amici al bar nonostante tutto il Consiglio fosse quotidianamente invitato in Fiera a partecipare agli eventi della Regione

Considerato
Che l’art. 10 del DECRETO LEGISLATIVO 19 agosto 2016, n. 175 Testo unico in materia di societa' a partecipazione pubblica recita testualmente:

Art. 10 Alienazione di partecipazioni sociali 

1. Gli atti deliberativi aventi ad oggetto l'alienazione o la costituzione di vincoli su partecipazioni sociali delle amministrazioni pubbliche sono adottati secondo le modalita' di cui all'articolo 7, comma 1. 

2. L'alienazione delle partecipazioni e' effettuata nel rispetto dei principi di pubblicita', trasparenza e non discriminazione. In casi eccezionali, a seguito di deliberazione motivata dell'organo competente ai sensi del comma 1, che da' analiticamente atto della convenienza economica dell'operazione, con particolare riferimento alla congruita' del prezzo di vendita, l'alienazione puo' essere effettuata mediante negoziazione diretta con un singolo acquirente. E' fatto salvo il diritto di prelazione dei soci eventualmente previsto dalla legge o dallo statuto. 

3. La mancanza o invalidita' dell'atto deliberativo avente ad oggetto l'alienazione della partecipazione rende inefficace l'atto di alienazione della partecipazione.

 4. E' fatta salva la disciplina speciale in materia di alienazione delle partecipazioni dello Stato. 
E’ utile anche riportare, per ciò che qui riguarda, il comma 1 dell’art. 7 per far comprendere come per l’alienazione sussiste la necessità di un provvedimento del competente organo della Regione che per Statuto della Regione va individuato nel Consiglio Regionale
Art. 7 Costituzione di societa' a partecipazione pubblica 

1. La deliberazione di partecipazione di un'amministrazione pubblica alla costituzione di una societa' e' adottata con:

a) omissis…

b) provvedimento del competente organo della regione, in caso di partecipazioni regionali; 

c) omissis;
 d) omissis.
Rilevo invece:

che la collettività pugliese ed i membri del Consiglio Regionale apprendono di intese da due amici al bar…pardon…a margine di una iniziativa tenutasi alla Fiera del Levante su una questione di rilevanza strategica per la Puglia che non solo riguarda un bene pubblico ma anche lo sviluppo strategico del trasporto aereo e quindi la crescita della Puglia e della collettività 
tutto ciò premesso e considerato, chiedo al Presidente della Giunta Regionale di conoscere:

1. se non ritiene, come io ritengo, di essere venuto meno alle esigenze sottese dai principi di pubblicita', trasparenza e non discriminazione recati dall’art. 10 del DECRETO LEGISLATIVO 19 agosto 2016, n. 175 Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica all’epoca vigente quando avveniva quell’incontro tra due amici al bar…pardon…a margine di una iniziativa tenutasi alla Fiera del Levante
2. se non ritiene, come io ritengo, che abbia dato ancora una volta dimostrazione di incoerenza tra la sua propaganda di guerra alle lobby e quello che di fatto è avvenuto in un incontro tra la (legittima) partecipazione del rappresentante di un potente Fondo di Investimento e (l’inopportuna) partecipazione all’incontro di un Presidente di Regione che si proclama contro le lobby

3. che e quando ha valutato analiticamente la convenienza economica dell'operazione, con particolare riferimento alla congruita' del prezzo di vendita, alla tutela dei diritti consolidati in capo a personale e fornitori contrattualizzati, allo sviluppo strategico dell’aeroporto e della internodalità trasportistica pugliese
4. perché non è stata condotta un’indagine di mercato che per la globalizzazione dei trasporti avrebbe potuto costituire un più vantaggioso rapporto con altra soggetto europeo o extraeuropeo se non addirittura  una vera e propria gara ad evidenza pubblica al fine di comparare qualità e prezzo dell’alienazione
5. se, da fautore della partecipazione popolare tanto da proporre un disegno di legge  sulla partecipazione, non ritiene che la privatizzazione debba avvenire attraverso il coinvolgimento della collettività pugliese attraverso l’indizione di un referendum atteso che la privatizzazione non era considerata nel programma elettorale
Cordialità 

